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PROCURA Fallimento. La paura che rende-

vaancora piùduri i giorni in carcere diStefano

Ricucci, è diventata realtà nella giornata di ie-

ri. La procura di Roma ha infatti chiesto il falli-

mento della società

Magiste Internatio-

nal, che fa capo pro-

prio all'immobiliarista

di Zagarolo. I magistrati romani
Giuseppe Cascini, Rodolfo Sa-
belli e Salvatore Vitello hanno
respinto la proposta di concor-
dato avanzata dai legali della so-
cietà. I pm hanno presentato il
parere negativo al tribunale fal-
limentare di Roma, non avendo
ritenuto congrua la proposta dei
legali della Magiste. Il concor-
dato preventivo sarà comunque
discusso dallo stesso tribunale
fallimentare.
Il parere dei pubblici ministeri
non è tuttavia vincolante ai fini

del giudizio che sarà espresso
dal tribunale civile della capita-
le. Alla base del parere negativo
e della richiesta di fallimento
avanzata per Magiste Internatio-
nal è la sussistenza di liquidità
del gruppo che fa capo a Stefa-
no Ricucci. I 70 milioni di euro
che sarebbero stati offerti dai
rappresentanti della società, in-
fatti, sono oggetto di sequestro
da parte della procura della Re-
pubblica di Milano nell'ambito
dell'inchiesta sulla scalata ad
Antonveneta in cui è coinvolto
l' immobiliarista romano.
Il tribunale fallimentare valute-
rà nei prossimi giorni le richie-
ste dei legali rappresentanti di
Magiste. La Procura starebbe
inoltre valutando la possibilità
di contestare a Stefano Ricucci
anche il reato di bancarotta frau-

dolenta.
Secondo quanto si apprende, pe-
rò, non è stata presa ancora alcu-
na decisione formale da parte
della Procura della capitale. Ri-
sulta, infine, ancora da definire
anche il debito con l'erario della
Magiste international. Stimato
intorno almeno ai 50 milioni di
euro, potrà avere una quantifica-
zione precisa solo al termine
dell'istruttoria del tribunale falli-
mentare, che avverrà nei prossi-
mi giorni.
Ricordiamo che la Magiste In-
ternational di Stefano Ricucci è
una società anonima di diritto
lussemburghese. La società,
che ha la sede sociale al 26 di
boulevard Royal, nella capitale
del Granducato, controlla la
Magiste Real Estate spa, la so-
cietà immobiliare di Ricucci
che ha sede in viale Regina Mar-
gherita, a Roma. Su richiesta
dei pm, Ricucci ha lasciato le
cariche operative nelle sue so-
cietà: da quel momento gli advi-
sor hanno iniziato a lavorare al
passaggio delle varie società
dall'estero all'Italia. Un proces-
so che non si è mai compiuto e
che non si sa se verrà mai porta-
to a termine.

Golden share, Italia deferita alla Corte di giustizia

C O M U N E    D I    C A R P I  (P R O V I N C I A   D I   M O D E N A) 
Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio  preventivo 2006 e al conto
consuntivo 2004 - 1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:

E N T R A T E S P E S E 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi  economico funzionale e’ la seguente (in Euro):

IL SINDACO
Enrico Campedelli

Anche nella sua versione riveduta e corretta nel 2003, la golden
share (ossia «l'azione d'oro» che attribuisce allo Statopoteri speciali
sulle imprese pubbliche) è contraria alle norme dei trattati. La Com-
missione europea ha così deciso di portare l'Italia davanti alla Corte
di giustizia europea. Ne dà l'annuncio un comunicato di Bruxelles
nelquale si sottolineache «le prerogative italiane previstedalla legge
rappresentano una restrizione ingiustificata alla libera circolazione
dei capitali ed alla libertà d'indesiamento». La legge sulle privatizza-
zioni del 1994 prevedeva il regime di autorizzazione preventivo che,
su richiesta della Commissione europea, è stato sostituito nel 2003
dal diritto di opposizione, meno restrittivo e limitato ai casi in cui so-
no in gioco gli interessi vitali. Secondo i trattati, sono permesse ec-
cezioni e per ragioni di ordine pubblico, sanità pubblica e difesa è
possibile proteggere alcune attività economiche. La Commissione
rileva tuttavia che l'esercizio di queste prerogative così come è pre-
visto dalla legge del 2003, è sproporzionato per realizzare questi
obiettivi.

AlupexeAlupieve
Presidiodegli stabilimenti
contro il tagliodell’energia

Oggi i 250 lavoratori della Alupex eAlupeve, due
aziende metalmeccaniche di Pieve Emanuele
(Milano), presidieranno gli stabilimenti in difesa
del posto di lavoro. La Novelis, azienda da sem-
pre fornitrice di energia, ha infatti deciso di inter-
rompere dalle 10 la fornitura di energia alla due
fabbriche come arma di pressione per rientrare
dai crediti accumulati in questi anni, Alupex e
Alupieve fanno parte del gruppo spagnolo Alibe-
rico,che recentementesi èsfilato dalla gestione
direttedelle due imprese.

Canavese
Domanisciopero generale
perarrestare il declino industriale

Domani sciopero generale del Canavese con
manifestazione unitaria di Cgil, Cisl e Uil a Riva-
rolo. La giornata di lotta è stata indetta per con-
trastare il declino economico e industriale della
zona: dalle aziende della Valle Orco e Soana a
quelledell’Eporediese,daquelle delCalusiesea
quelle del Chivassese sono oirmau innunerevoli
le attività chiese o ridimensionate, con pesanti
responsabilità delle multinazionaliche spesso
abbandonano importanti siti produttivi senza al-
cuna giustificazione. Il programma della giorna-
ta di sciopero prevede la partenza di un corteo
alle 10 dai cancelli della fabbrica Eaton di Riva-
rolo.

Stefano Ricucci in un’immagine d'archivio Foto di Claudio Peri/Ansa

CONGRESSO

Angeletti confermato
alla guida della Uil

La Procura chiede
il fallimento
della Magiste
Respinta la proposta di concordato
dei legali della società di Ricucci

ECONOMIA & LAVORO

■ Stesso numero, stessi nomi per
la segreteria della Cgil eletta ieri dal
direttivo uscito dal congresso di Ri-
mini. Guglielmo Epifani ha chiesto
e ottenuto la riconferma degli attua-
li dieci segretari, dopo l’uscita di
Titti Di Salvo (deputata nei Ds), e
Gianpaolo Patta, (sottosegretario
nel governo). È stato Epifani a pro-
porre di non rimpiazzare le uscite:
ha raccolto 114 voti a favore dei
128 votanti, 10 voti contrari, 3 aste-
nuti, 1 scheda bianca. L’esecutivo
Cgil è quindi composto da Paola
Agnello Modica, Carla Cantone,
Fulvio Fammoni, Mauro Guzzona-
to, Marigia Maulucci, Paolo Neroz-
zi, Morena Piccinini, Achille Passo-

ni, Nicoletta Rocchi e Epifani. Gli
incarichi verranno distribuiti in se-
guito: per la prima volta il delicato
compito dell’organizzazione verrà
affidato ad una donna, a Carla Can-
tone che lascia l’Industria. Il diretti-
vo ha anche eletto la sua presidenza
che avrà nuovamente come capo
Raffaele Minelli, affiancato da Wil-
ma Casavecchia ed Andrea Monta-
gni (vicepresidenti). Minelli sarà
anche presidente dell’Inca al posto
di Aldo Amoretti. Si è poi formal-
mente costituita l’area programma-
tica di sinistra «Rete per l’indipen-
denza e la democrazia sindacale Re-
te 28 Aprile» sottoscritta da 5 mem-
bri tra cui Giorgio Cremaschi.

Coop, sale il fatturato
nell’anno più difficile
Nel 2005 una crescita dell’1,9%
In aumento la quota di mercato

■ Luigi Angeletti è stato rieletto
per acclamazione segretario ge-
nerale della Uil. Una conferma
senza sorprese, sancita da una
standing ovation dei delegati pre-
senti al XIV congresso concluso
ieri a Roma. 57 anni, sposato con
un figlio, Angeletti guiderà la Uil
per i prossimi 4 anni coadiuvato
da una segreteria di 11 membri in
cui, al posto di Adriano Musi e
Franco Lotito, siederanno Dome-
nico Proietti e Paolo Carcassi. Il
primo mandato come segretario
generale Luigi Angeletti lo ha
avuto nel giugno del 2000, quan-
do succedette a Pietro Larizza.
Una scelta all’insegna della conti-

nuità visto che da sempre Ange-
letti era considerato un delfino di
Larizza, avendo i due lavorato in-
sieme alla Uil romana negli anni
‘70 che hanno rappresentato la
prima palestra sindacale dell’at-
tuale leader della Uil. Oltre ad
Angeletti e alle 2 new entry Pro-
ietti (che proviene dal Caf- Uil di
cui è stato vicepresidente) e Car-
cassi (già segretario nazionale
dei trasporti), la nuova segreteria
confederale è composta da Car-
melo Barbagallo, Fabio Canapa,
Antonio Foccillo, Guglielmo
Loy, Paolo Pirani, Nirvana Nisi,
Lamberto Santini e dal tesoriere
Rocco Carannanate.

DIRETTIVO

Eletta la nuova
segreteria della Cgil

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Una quota di mercato del
17,1%, un fatturato di 11,5 mi-
liardi di euro di cui oltre il 70%
verso i soci, 1.297 punti vendita
(43 nuove aperture nel 2005),
52.800 dipendenti (+1,9%), oltre
6,2 milioni di soci (in pratica una
famiglia su 5) di cui 301mila nuo-
vi soci (+5,1%). Circa 370 milio-
ni di euro i benefici economici
stimati per i soci Coop.
È la carta d'identità del sistema
Coop nel 2005, un anno nero per
i consumi in Italia, l'anno peggio-
re dell'ultimo quindicennio. «Pur
in un contesto di mercato partico-
larmente difficile e in una situa-
zione di contrazione dei consu-
mi, però, Coop è riuscita a tenere
fede al suo ruolo di impresa so-
ciale ed è cresciuta di più dei suoi
concorrenti diretti -ha spiegato
Aldo Soldi, presidente di Co-
op-Ancc (l'associazione naziona-
le in cui si riconoscono 140 im-
prese) - Ha incrementato la quota
di nuovi soci (+5,1%) e ha svilup-
pato il fatturato (+1,9%). Lo ha
fatto tagliando i margini, senza
mai venir meno al suo ruolo di as-
sociazione di consumatori, conti-
nuando a svolgere attività sociali
(oltre 15 milioni di euro investiti
su base nazionale), interagendo
con i soci attraverso le assemblee
(solo le assemblee separate sono
state 451 nel 2005), procedendo
nel suo piano di sviluppo con 43
nuove aperture di punti vendita e
offrendo così un migliaio di nuo-
vi posti di lavoro. Siamo un'im-
presa tutta italiana in un settore -
quello della grande distribuzione
- che sta sempre più diventando
terra di conquista degli stranieri.

Se dovessi rivolgere un appello
al nuovo Governo è proprio quel-
lo di salvaguardare le imprese ita-
liane rimaste. Sono una risorsa
del Paese».
«Il primo impegno di Coop, man-
tenuto anche nel 2005 - ha ag-
giunto il manager - è quello di ga-
rantire un forte contenimento del
livello dei prezzi non a scapito
della qualità: solo nel 2005 sono
stati 3.500.000 i controlli esegui-
ti -ha affermato Vincenzo Tassi-
nari, presidente di Coop Italia (il
consorzio nazionale di marke-
ting)- I prezzi 2005 sono stati ri-
dotti rispetto al 2004 del -1,2%, a
fronte di una sostanziale stabilità
del livello dei prezzi misurato da
Istat per il 2005 (alimentari e be-
vande). Di fatto, il livello dei
prezzi Coop nel 2005 si è riporta-
to a quello del 2002, consolidan-
do un trend che da 5 anni vede
l'inflazione Coop mediamente in-
feriore a quella Istat con un van-
taggio complessivo per i soci e
consumatori Coop superiore al
9%» «Inoltre Coop è davvero un
baluardo del made in Italy -ha
confermato Tassinari- Basti pen-
sare che Coop ha rapporti con cir-
ca 15.000 imprese italiane e nel
corso del 2005 ha sviluppato un
fatturato all'acquisto superiore ai
7,5 miliardi di euro».
Se il 2005 è stato l'anno nero dei
consumi in Italia, gli andamenti
dei primi mesi del 2006 segnano
per Coop un risultato positivo,
sia in assoluto che rispetto alla di-
namica contenuta del mercato: il
trend delle vendite Coop genna-
io-maggio è del + 1,5% (+0,7 la
crescita del mercato).
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